
SPORT 

n drammatico ko 
Dopo il match il pugile 
napoletano all'ospedale 
ingessato alla spalla 

Micidiale Coggi 
Gioia nel clan argentino 
che dopo quindici mesi 
ha «vendicato» Uby Sacco 

Oliva, favola finita 
Grandi festeggiamenti per Juan Martin Coggi, nuo
vo «re» mondiale dei superleggeri. Notte di follie e 
baldorie alla maniera sudamericana, Sull'altro 
(ronte brucia, e molto, la sconfitta di Oliva. Nel 
pugilato italiano, dopo la decisione di Patrizio di 
•appendere i guantoni», si apre un vuoto difficil
mente colmabile a breve scadenza. Il napoletano 
ha riportato una sublussazione alla spalla destra. 

MI RIBERA Felicita, saba
to aera aul ring di Rlbera, 
era Is faccia di Juan Martin 
Coggi Ringraziava tutti, 
mandava baci al pubblico, 
abbracciava allenatore, la
minari « parenti, mentre 
una siepe di mani da bordo 
ring cercava di toccare II 

nuovo campione. Un'atmo
sfera indescrivibile, folklori-
stica, tipicamente sudame
ricana E al centro di tutto 
lui, Coggi detto ala frusta», 
un curriculum di 32 vittorie 
(18 per ko) su 35 Incontri, 
guerriero Infaticabile del 
ring, il nuovo campione del 

mondo Wba tra i «superleg
geri» Felicita e disperazio
ne, sentimenti contrastanti 
eppure erano li entrambi, a 
pochi metri di distanza Pa
trizio diva, Il volto segnato 
e spento, era l'emblema di 
una serata triste per la boxe 
italiana Si teneva la spalla 
sinistra, si massaggiava II 
capo, come In un Inconsa
pevole tentativo di rabboni
re le parti lese «Mi ritiro, 
lascio la boxe», sono state 
le sue prime parole Poi, il 
mesto ritorno nell'albergo 
di Torre Makauda, una deci
na di chilometri da Rlbera. 
Il pugile, anzi l'ex pugile na

poletano sentiva un persi
stente dolore alla spalla 
Cosi è stato visitato da un 
medico che gli ha applicato 
una fasciatura rigida alla 
spalla destra Oliva ha ripor
tato una sublussazione nel 
cadere a terra al secondo, 
drammatico knock-down. 
Quello che scandisce la fine 
di una carriera luminosa, 
criticata, per certi versi mi
steriosa, ma di sicuro non 
insignificante. Perché Oliva, 
prima da dilettante e poi da 
professionista, ha vinto tut
to quello che si poteva vin
cere la medaglia d'oro di 
Los Angeles e i 48 incontri 

tra I «prof» restano le tappe 
più significative della sua vi
ta sul nng Nel marzo del
l'anno scorso, sul «quadra
to» di Montecarlo, Patrizio 
aveva strappato la «corona» 
all'argentino Sacco Era for
se destino che, quasi un an
no e mezzo dopo, quello 
stesso titolo gli venisse sot
tratto da un altro argentino. 
Un altro «gaucho» di Santa 
Fé come lo erano Cucilo e 
Monzon Non un «despera-
do», come forse avevano ri
tenuto i manager di Oliva, 
ma l'ennesimo, spietato 
picchiatore E se ne sono 
accorti tutti troppo tardi 

Un altro «scherzo» di Lectoure 
m La barriera delle 49 vit
torie consecutive che resero 
mitico Rockv Marciano il e 
confermata una montagna ar
cigna, Insuperabile, maledet-

_ lamenta amara anche per Pa-
» trillo Oliva. Prima del napoli-
•[ tane, a Las Veiai (21 attieni-
>) bri 1983). neppure Larry Hol-
a mei campione del musimi 
v Ibi, opposto ol più agile t lag-
Il (ars Michael Spiniti camplo-
li ne assoluto del medtomassl-
)i mi, era riuscito e superarla. 
« Sabato notte, 4 luglio, Min de
ll ta che tara ricordali nel tem

po, nel ring allenito nello Sta
dia Comunali di Rlbera, Agri
gento, davanti ad un* foli* 
agitata ma sgomenta Patrizio 
Oliva, Invitto dopo 48 com
battimenti, e «adulo mala
mente ai piedi dillo sfidante 
argentino Juan Manin Coni, 
un •southpavy» dal fisico tosto 
ma che ancor* deve dimostri-
ri d'essere un cimpfcn* «*• _ _ _ _ _ , „ . . , . . . 

gio 
Dopo due riprese abbastan

za tranquille In cui il destro di 
Oliva e prevalso leggerissima
mente sul sinistro di Coggi, 
verso la Une del terzo assalto 
un trochei sinistro non visto e 
neppure Intuito, accompagna
to da altri colpi, ha fatto ruzzo
lare ruori dalle corde II napo
letano campione del mondo 
del welter»- r Wba, ossia delle 
«140 libbre». 

Rientrato nel ring, Il napole
tano venne naturalmente 
•cantato» dall'arbitro portori
cano Bemle Solo. Ripresa la 
battaglia, Patrizio I stato Inve
stito, con furente determina-
Itone, da Juan Martin Coggi 
chiurlato «la Frusta» dalle sue 
parti ma che a Rlbera è sem
brato un piccolo maglio' Il si
nistro e li colpo migliore però 
anche II destro non deve esse
re un* carezza Investito da 
uni valanga di colpi, Oliva e 
caduto pesantemente sopra 
uria «palla, ha tentato, c o n » . 
gtosamente di rialzare come 
contro II messicano Rodolfo 

•El Oato» Qonzalez, ma non 
riuscì a farcela e Solo il «refe-
ree» decretò II suo primo (e 
speriamo ultimo) ko della car
riera al 161' secondo della 
terza ripresa 

1 giudici di sedia, la bella 
Patricia Jarman, il venezuela
no Carlos Sucre e il danese 
Knud Jensen arrivato all'ulti
mo Istante per sostituire l'infi
do (per II manager Rocco 
Agostino) Bemle Solo che ha 
fatto solo l'arbitro senza cau
sare danni, avevano Unito il 
loro breve e facile lavoro Do
po le violente accuse di Roc
co Agostino alla viglila del 
mondiale, il portoricano Solo 
può tornare soddisfatto nella 
sua barbena di Miami in Flori
da con II racconto, stavolta 
vero, d'aver decretato II ko di 
Patrizio Oliva autodefinitosi 
«Re del ring» e che i suol 
•fans» ritenevano, erronea
mente, invincibile 

Nessuno è Invincibile non 
lo sono stali James J. Jeflrles e 

o n i u m •MNOUI 
Jack Johnion, Jack Dempsey 
e Gene Tunney, Ray «Sugar» 
Robinson e «Sugar» Ray Léo
nard, Joe Louis, Cissius Clay e 
Larry Holmes e Marvin «Bad» 
Hagler 

Il mondiale di Rlbera con I 
misteriosi retroscena «il man
cato arrivo dell'arbitro Ri
chard Sleele da Las Vegas, 
con le tante polemiche, con le 
sue sceneggiate, oltre che per 
la Waterloo di Patrizio Oliva 
sari ricordato per I suoi ricor
si storici Tito Lectoure, il «pa
tron» del pugilato sud-ameri
cano e protettore di Juan Mar
lin Coggi, ha giocato un se
condo pessimo scherzo ai no
stri campioni 

Il 7 novembre 1970 scortò 
a Roma Carlos Monzon, un In
dio di Santa Fé, sconosciuto 
In Italia anche se nel «rating» 
dei pesi medi dell'epoca Usu
rava all'undicesimo posto do
po il campione Nino Benve
nuti Nel Palazzone ali Eur il 
dramma crudele per il triesti

no brutalmente atterrato dal 
destro-bomba di Monzon, un 
selvaggio «killer», un asso for
midabile entrato nella Leg
genda L'arbitro tedesco Rudy 
Durst decretò il ko di Benve
nuti al 120" secondo della 12* 
ripresa 

Stavolta Tito Lectoure ha 
scortato in Sicilia Juan Martin 
Coggi nato il 19 dicembre 
1961* Flghlera nella provin
cia di Santa Fé e adesso il ra
gazzo, preparato dal vecchio 
Santos Zacarias, è II nuovo 
campione del welters-lr Wba 
con questo record 35 com
battimenti, 32 vittorie (19 per 
ko) 2 pareggi, una sconfitta 
contro Adolfo Arce Rossi 

Mentre nel ring Coggi mani
festava la sua comprensibile 
gioia, Patrizio Oliva con ma
linconica signorilità annuncia
va l'intenzione di uscire dalle 
arene pugilistiche I) 16 giu
gno 1949 nel Brìggs Stadium 
di Detroit, il francese Mvcel 

Pallanuoto. Il primo scudetto al Pescara 

l a squadra più sponsorizzata 
ora punta all'Europa 

OIUUANOCKARATTO 

Mi PESCARA Giorni di (est* 
per lo sport pescarese Mentre 
continuano banchetti e cele-
brazìonl per 11 calcio in serie 
A, e la pallanuoto a conquista
re il titolo più ambito di ogni 
sport di aquadra e che Pesca
ra non aveva ancora cono
sciuto quello di campione 
d'Italia Uno sport importato 
dalle più ricche di tradizioni 

i s riviere liguri e campana, ma 
t gli saldamente al vertici na
ri- donali da qualche stagione, E 
li dalle opposte riviere, a questa 
tu dell'Adriatico si sono trasferi

te, nella lunga notte dello scu
detto, allegria e gioia liberato
ri» che sempre accompagna
no 1 successi più prestigiosi. 
Non * mancato nemmeno 
qualche carosello d'auto in 
centro mentre la squadra ave
va gii chiamato 11 tifo del cal

cio ricalcandone il program
ma di ritiri e mandando in tri-
Sima, ire ore prima dell'inizio 

ell'ultlmo match, I fedelissi
mi a inneggiare e tambureg
giare per i propri colori Mail 
grosso della follia e del delirio 
tricolore si e esaurito con l'In
vasione di campo seguita al 
fischio che ha sancito l'asse
gnazione del titolo. 

Poi i festeggiamenti per i 
tredici giocatori, per l'allena
tore e per quello che qui viene 
definito «Il creatore della pal
lanuoto pescarese», Gabriele 
Pomlllo, in un clima più sere
no e asciutto e dandosi già il 
programma per la prossima 
Coppa del Campioni Slamo 
Insomma lontani dal livello di 
coinvolgimento scatenato 
dalla promozione in A del Pe
scara di Galeone, ma 11 gaudio 

è lo stesso anche se le propor
zioni vanno rispettate Cosi 
nel premi che saranno di otto 
milioni per ciascun giocatore, 
e che comunque rappresenta
no un record per questo sport 
tino a qualche tempo fa «po
vero». E se oggi la pallanuoto 
è un po' meno povera, lo deve 
anche a Pescara e al suo 
«creatore» quel Pomlllo che 
crede ciecamente nelle spon
sorizzazioni, nella pubblicità e 
nell'immagine che passano 
per la sport La piscina delle 
Naiadi Sabato era tappezzato 
dal cartelloni di 90 sponsor, 
oltre il marchio Slsley che da il 
nome alla squadra 

Un tourbillon di slogan, ra
gioni sociali, grafi e colori dal 
quale nessuno vuole mancare, 
sia essa pizzeria o grande In
dustria, per contribuire a co
struite questa realtà che ha 
esordito In serie A nel non 

lontano 1978 e trascinatavi 
dal mitico Eraldo Pizzo arriva
to a Pescara per guadagnare 
In una stagione di serie B quel
lo che non gli avevano dato, 
In moneta, anni di successi 
con il Recco e con la naziona
le azzurra Dieci anni di esca
lation nelle sponsonzzazioni 
passate dal gruppo Scibili* a 
quelle del giuppo Benelton e 
nel mercato dei giocatori di 
cui Pomlllo e un vero incetta
tore Dal tempo di Pizzo che 
consenti il grande salto si so
no succeduti a Pescara innu
merevoli campioni DaSlmeo-
nl a Ragosa, Pesci, Belotti, 
Morsili, Mlsaggi - quest'ultimo 
attuale capitano della squadra 
azzurra ma non più nelle file 
pescaresi -, per finire con lo 
straniero, la stella spagnola 
Manuel Estiarie, giocatore 
che contro I napoletani cam
pioni d'Italia uscenti ha fatto 
la differenza 

Coggi nuovo campione del mondo, portato in trionfo dai suol 
sostenitori 

Cerdan difese la Cintura mon
diale dei medi dall assalto di 
Jake La Motta il furente Toro 
del Bronx 

Nel pnmo round, centrato 
da una violenta raffica a due 
mani al volto ed al fegato, in
chiodato alle corde, Cerdan 
scivolò sul tavolato Rialzatosi 
con il naso ed un occhio san
guinanti, con un dolore terri
bile alla spalla destra lussata, 
Marcel accettò battaglia con il 
Toro scatenato usando vir
tualmente il solo sinistro Nel 
IO* assalto, I arbitro Johnny 
Weber ed un medico convin
sero Il francese ad arrendersi 
Fu la fine di un campione 

DI cuore auguriamo ben 
maggiore fortuna a Patnzlo 
Oliva speriamo non commet
ta I errore di Cerdan e di Nino 
Benvenuti li triestino chiese 
la rivincita a Monzon e, nella 
preparazione per la sfida su 
prema, Nino subì una sconfit
ta per verdetto a Bologna (17 
marzo 1971) dal rissoso ar 
gemino José Chinno, altro «fi
glile» di Tito Lectoure. A 

Montecarlo (8 maggio 1971) 
Benvenuti dovette arrendersi 
nel terzo round alio strapotere 
di Carlos Manzon Perche Pa
trizio Oliva ha perso? Forse 
per logorìo fisico e mentale, 
forse per la fatica di nentrare 
nei confini delle 140 libbre 
(kg 63 503), torse per un «lu-
cky punch», un pugno fortu
nato di Juan Martin Coggi, for
se perché (accadde anche a 
Benvenuti) non ha ascoltato 
la sua campana 

Nino, pur vincendo contro 
Frazer Scoti a Napoli, con 
Luis Manuel Rodrlguez a Ro
ma, con l'ex galeotto Doyle 
Baird a Ban destò in chi scri
ve perplessità La medesima 
impressione provammo a 
Montecarlo quando Patnzlo 
Oliva detronizzò l'ombra di 
Ubaldo Nestor Sacco (il parte
nopeo aveva pareggiato, non 
vinto) inoltre ad Agrigento, 
malgrado la chiara vittoria sul 
messicano «El Gaio» Gonza-
lez, qualcosa non ci convinse. 
E adesso I Italia è nmasta sen
za mondiali 

Moser conerà 
il mondiale 
su strada 
diVHIach 

Francesco Moser (nella foto) correrà probabitmente il 
mondiale su strada Dopo aver ispezionato, la settimana 
scorsa, il percorso rodato di Villach, in Austna, si è convin
to che la prova è più abbordabile di quanto apparisse dalle 
cartine altimetnche «E un tracciato bello, scorrevole e 
leggero - ha dichiarato -, va bene anche al sottoscritto 
che non è più verde di età» Moser ne parler* nei prossimi 
giorni col CI Alfredo Martini E potrà anche partecipare 
alle gare di inseguimento, la cui finale si svolgerà a dieci 
giorni di distanza dalla prova su strada tempo sufficiente 
per recuperare le energie 

Boxe iridata 
A Calate 
I giudici 
vanno in tilt 

Il Guinness della contusio
ne sportiva è stato assegna
to ien, nella città di Calate, 
durante l'Incontro per II 
mondiale di pugilato Ibi dei 
pesi gallo fra il campione 
Kelvin Seabrooks, largato 
Usa, e lo sfidante Thierry 

Jacob Dapprima la vittoria era slata assegnata a Sea
brooks per abbandono dello sudante alla decima ripresa • 
causa di una ferita Ma il clan di Jacob ha fatto presente 
che, secondo il regolamento Ibi, se l'Incontro si chiude 
per ferita dopo il sesto round vince chi è in vantaggio 
(Jacob, neanche a dirlo) I giudici e l'arbitro, evidente
mente più suonati dei pugili, hanno Improvvisato una riu
nione mentre il pubblico tumultuava Alla fine hanno deci
so per il no contest Cosi l'americano conserva II titolo, ma 
ha promesso allo sfidante la nvincita Cambiando giudici, 
si spera 

Motocross 250 Enc Ceboen •>* vinto Ieri 
!_ , \ ~ ^ ^ ad llendlc, In Francia, ta 
in trancia prova del campionato man-
trfnro fioluiMC diale motocross, categoria 
Vinte u c v u c i s 2 5 0 g^^o il finlandese 

Vehkonen su Cagiva, Irena-
tondi» prima manche dalla 

^ ^ ^ ™ « " " " ^ ^ ^ ^ » » » rottura di un mozzo Con 
questa vittoria Geboers si avvicina in clasifica al Unnico, li 
segue lo svedese Nilson II prossimo ap puntamento di 
categoria è per II 19 luglio ad Ollister, in California. 

VITTORIO MAGONE 

LO SPORT IN TV 

Rallino. Ore 0,50 Vela, da Porto Cervo, campionato mon
diale 12 metn 

Raldte. Ore 13,25 Tg2 Lo sport; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Rattre. Ore 15,30 Ciclismo, da Epinal, Tour de France, 

16,30 Automobilismo, 17 Ciclismo, Ciro della Basilicata 
per dilettanti; 17,30 Pattinaggio artistico, da Palermo 
campionati europei, la Atletica leggera, da Budapest, 
Grand Prut, 21,45 Calcio, Bologna-Inter (1964). 

Nuoto. Le sorprese dei campionati italiani 

Una pioggia di record 
nella pisana color tricolore 

FRANCO DEL CAMPO 

Battistelli 

* • CATANIA Da Catania il 
nuoto azzurro esce con una 
nuova fisionomia Pnma dei 
campionati italiani era pieno 
di Incertezze, ridotto al mini
mi termini per quanto riguar
da I «papabili» per gli Europei 
Riparte da Catania con una 
nuova sicurezza canco di re
cord (dieci assoluti, otto di 
categona, quattro di club nel
le staffette) Il campionato 
della ngenerazione ha mo
strato anche un pezzo di futu
ro, un futuro che porta il no
me di Roberto Glena, 1 italo-
australiano che da dicembre 
(quando lo permetteranno le 
leggi federali) farà II suo in
gresso trionfale nella naziona
le italiana Comunque a parte 
Gloria il nuoto italiano non è 

mai sembrato cosi solito e 
compatto, con un buon equili
brio tra giovani e vecchi, tra 
maschi e femmine La Feder-
nuoto si ora tra le mani un po
tenziale umano di notevole li
vello e dovrà badare di non 
gettarlo al vento I dodici uo
mini e le undici donne che 
nuoteranno a Strasburgo non 
sono fenomeni isolati ma il n-
sultah di un gran lavoro di ba
se che sta finalmente dando i 
suol frutti In particolare signi
ficativa e importante la conti
nua crescita di atleti già matu-
n, nel settore lemmimle so
prattutto L'unica nota preoc
cupante viene da alcuni casi 
«difficili» che si sono visti a 
Catania Si è visto un Giovanni 
Franceschi capace di vincere 

solo 150 stile libero e armare 
secondo nei «suoi» 200 misti, 
battuto negli ultimi metn dal 
giovane rampante Luca Sac
chi (2'05"57) Si è visto uno 
Stefano Battistelli trionfare nel 
dorso con due record italiani, 
dominare, nel 400 misti e 
sgretolarsi nei 1500 stile libe
ro dove, lui vice campione del 
mondo, è amvato terzo dietro 
Alessandro Ciucci (15'28"42) 
e a Massimo Trevisan Si è vi
sto infine Gianni Mlnervini af
fondare al terzo posto nei 100 
rana Sono questi i segnali più 
preoccupanti del disagio di al
cuni atleti che forse non sono 
ancora nusclti a dare il meglio 
di se stessi ma che non hanno 
trovato una corretta gestione 
delle loro possibilità. Sono se
gnali da tener ben In conside

razione per non ricadere negli 
errori del passata 1 campioni 
di oggi però smebrano di una 
stoffa diversa e non devono 
sostenere la responsabilità di 
tutto II nuoto italiano unica
mente sulle loro spalle Lo 
hanno dimostrato anche nel
l'ultima giornata di gare t due 
record più inattesi e quindi più 
belli, nei 100 stile libero. Gior
gio Lamberti che e stato sicu
ramente l'autore delle cose 
mignon a questi campionati, è 
riuscito a demolire il suo stes
so record nei 100 stile libero 
con 50"82 (vecchio record 
50"97) Lo stesso ha latto 1* 
veterana Silvia Peni nel 100 
stile libero femmine con 
57" 13 (record precederne 
57"24) Ora la nazionale ita
liana parte per il solito colleg-
giale in «altura» a Cervinia. 
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